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◆ Il mercato newyorchese al ribasso
dopo la diffusione dei dati
sulla congiuntura americana

◆Segnali tranquillizzanti in Europa
sul costo del denaro
La Bce lascia i tassi invariati

30ECO03AF01Bufera su Wall Street
Giù tutte le Borse
E Piazza Affari perde il 2,7%. Mib30 ai minimi Agenti di borsa, ieri a New York Morgan/ Reuters

MERCATI

Troppo cari
i cambi
in zona-Euro

ROMA Panico da inflazione. I
dati economici del Pil e del co-
sto del lavoro, giunti in matti-
nata, hanno trascinato Wall
Streetalribasso.Perevitarediar-
rivare agli eccessi, sono scattati i
blocchi degli ordiniautomatici.
Sedaidatieconomicigliinvesti-
tori si sono in parte rassicurati
per i segnali di una moderata
crescita economica, l’aumento
delle paghe superiore all’aspet-
tativaharafforzatoil timoreche
un aumento dell’inflazione
possa indurre la Fed a rialzare i
tassi d’interesse. Il timore in-
sommaèsemprequello.

Prima ancora dell’apertura
delle contrattazioni l’indice dei
futures Standard & Poors indi-
cavachelaBorsaavrebbeaperto
in forte ribasso e l’indice Dow
Jones non l’ha smentito, preci-
pitando di oltre 100 punti in
apertura. L’indice di Borsa ha
poi continuato la corsa al ribas-
so durante la mattinata ceden-
do oltre 250 punti (-2,33%).

L’andamentoèstatoaltrettanto
negativo al Nasdaq, il mercato
dove vengono principalmente
scambiati i titoli tecnologici,
che ha perso 56,50 punti (-
2,09%)aquota2.649,34punti.

Oltre ai dati economici, han-
no animato la giornata i delu-
denti risultati trimestrali di
DaimlerChrysler, che ha perso
in Borsa il 7,43% scendendo a
quota78,68dollari,equellisod-
disfacentidiAtteMci.Ledueso-
cietàditelecomunicazionihan-
no perso rispettivamente
l’1,93%aquota53,87dollarie il
2,16% a quota 84,81 dollari,
malgrado aver dichiarato utili
in crescita nel secondo trime-
stre.Fortileperditetraitecnolo-
gici: Microsoft ha ceduto il
2,78%, America Online ha se-
gnatounribassodel3,47%.

Anche Piazza Affari archivia
lapeggioresedutadellasettima-
na terminando sui minimi, tra-
volta dal calo di Wall Street. Il
Mibtel perde il 2,74% a quota

22.744, seguito dal Mib 30 (-
2,63% a 31.842) quest’ultimo
sceso ai livelli minimi dall’ini-
ziodell’anno.Perditapiùconte-
nutasiaperilMidex(-1,73%)sia
per ilFib30(-1,53%)cheriescea

recuperare i
32mila punti.
A parziale
consolazione
va detto che
altre borse eu-
ropee, come
Francoforte e
Parigi, ci han-
no scavalcato
innegativo.

A deprime-
re il listino mi-
lanese, soprat-

tutto vendite allo scoperto sul
Fibe lepesanti flessionideiban-
cari,penalizzatiancheinquesto
caso dal timore di un possibile
rialzo dei tassi. Questo nono-
stante ieri la Banca centrale Eu-
ropea nella riunione del Consi-
glio Direttivo riunitosi a Fran-

coforteabbiadecisodi lasciare il
costo del denaro invariato in
Eurolandia. Il tassoper leopera-
zioni di finanziamento princi-
pale rimane al 2,5 per cento,
quello per le operazioni di rifi-
nanziamento marginale al 3,5
per cento quello sui depositi
all’1,5percento.

Ma torniamo alla Borsa. Ad
aggravare il quadro, gli scambi
in aumento, tornati sopra i
4.000 miliardi di controvalore
come da tempo non si verifica-
va. Pochissimi i titoli che non
sono stati travolti dalla debacle:
è il caso, nel Mib 30, di Aem e
Mediolanum (+0,61%). Nel Mi-
dex ha brillato Autogrill
(+4,13%), grazie all’Opa ameri-
cana, e Aeroporti Roma
(+0,82%) ha beneficiato ancora
dell’effetto privatizzazione. Tra
le blue chips, ritocca i minimi
dell’anno Generali (-1,85% a
29,72 euro) e resta sotto i 6 euro
Eni(-1,76%a5,51euro).

R.E.

■ PANICO DA
INFLAZIONE
Il timore è
che il rialzo
dei prezzi
spinga la Fed
a ritoccare
i tassi

■ Asettemesidal lanciodell’euro
per11Paesidell’Ue, itrasferi-
mentididenarotransfrontalierie
l’acquistodivalutaesteracostano
ancoracaro: ladenunciapartedal
Beuc, l’ufficiodeiconsumatorieu-
ropei.Per ildirettoreJimMurrayi
costielevatisono«unatassache
gravasulmercatounico».Per
ogni100eurotrasferitidaunPae-
seall’altro, iconsumatorieuropei
nespendonoinmedia16per l’o-
perazionebancaria.Trail1998eil
1999icostisonoscesidiappena
l’1,74%:seinfatti inItaliachideci-
deditrasferiredenaroversouno
deiquattroPaesiconsideratipaga
per l’operazioneil27%inmenori-
spettoalloscorsoanno,aiconsu-
matorispagnolivamenobene,
perchédaloroicostisonoaumen-
tatidel24%.Manonsonosoloi
mittentiapagareilprezzodeltra-
sferimentodidenaro:il testmo-
stracheancheibeneficiaripaga-
noinmediail7%.IlBeucconside-
raquesticosti«illegali».L’entrata
invigorediunadirettivacomuni-
tariacheaboliscequestoonereè
previstaper il14agosto,mase-
condoKatherineSchwerendel
Beuc«lebanchenonsonoancora
pronteaconformarsiallesuedi-
sposizioni».Unaltrofenomenoin
aumentoèlascomparsadeldena-
roduranteiltrasferimento.InIta-
lianel1999,su110operazioni17
trasferimentisisonovolatilizzati,
rispettoai4su110dell’annopre-
cedente.Icostiaggiuntiviper il
cambiodivalutasonoscesi inoltre
del23%trail1998eil1999.L’Ita-
liae ilBelgioguidanolaclassifica
dellaconvenienza:perchicompra
lire icostiammontanoadappena
1,36%e1,89peri franchibelgi,
mentreacquistarescudiporto-
ghesicostaquasi il15%.L’Italiaè
aparimeritoconilBelgioanche
perlavendita: ilcostoaggiuntivoè
del3,4%perle liree3,3%peri
franchibelgi.Di fronteallediffe-
renzeneitrattamentibancaritra
gliStati, ilBeucfaappelloalla
CommissioneUeperchéassicuri
unapraticaconforme.«Nellazona
euro-concludeMurray- itrasferi-
mentididenaroeilcambiodivalu-
tadevonoaverelostessocostoin
tutti iPaesi».

●■IN BREVE Quote latte, gli allevatori a Roma
«Non vogliamo pagare le multe». E il Tar di Lombardia dà loro ragione

Mondadori
acquista Poseidonia
■ LaElemond,societàcontrollata-

dallaArnoldoMondadoriEditore
haacquistatol’87,5%delcapita-
lesocialedellacasaeditricePosei-
donia,specializzatanell’editoria
scolastica.Ilprezzod’acquistoè
provvisoriamentefissatoinoltre
8mldesaràdeterminatoentro
sessantagiornidallastipuladel
contratto.«L’operazione-spiega
unanotadellaMondadori-rien-
tranellastrategiadirafforzamen-
todell’editoriascolastica,coe-
rentementeconlelineedisvilup-
poindicatedalpianotriennale
delgruppo».

Pineider compra
Nazareno Gabrielli
■ CompagniaGeneraleAprutina,

chedetieneil100%diPineider
spa,haraggiuntounaccordoper
l’acquisizionedellamaggioranza
dellaNazarenoGabriellispa.L’o-
perazioneverràconcretizzata
conunaumentodicapitalesotto-
scrittodallastessaAprutina.La
NazarenoGabriellihachiusoilbi-
lancio1998conunfatturatodi
circa80miliardi.L’azienda,che
conta300dipendenti inItalia,
continueràadesseregestitaauto-
nomamenterispettoaPineider.
Pineider,dal1774storicaazien-
dafiorentinadicartepregiate,è
statacedutanel1989dall’omo-
nimafamigliafondatriceaMauri-
zioGucciepoiacquisitadalgrup-
podiAngeloCoronanell’agosto
del1997.

Mediolanum
nel trading on line
■ IlgruppoMediolanumhaannun-

ciatooggi,nelcorsodiunaconfe-
renzastampa,diavereincorso
trattativeavanzateconlasocietà
americanaE.TradeNetBourseper
lacreazioneinItaliadiunajoint
venturenelsettoredelTrading
on-line.

«Questasocietà-haaffermato
EnnioDoris,amministratorede-
legatodiMediolanum-èunodei
piùgrandioperatoridelmercato,
quellochesecondogliespertiof-
frelamaggiorequalitàdiservizi.
Siamoinunafaseavanzataditrat-
tativeesperiamointempibrevidi
raggiungeregliaccordiperlafir-
ma».

Sonostatipositivi intantoperil
gruppoirisultatisemestrali. Il to-
taledellemasseamministrate
(fondi,polizzevitaebanca)ècre-
sciutodel30%passandoda
16.200aoltre21.100miliardi.

NEDO CANETTI

ROMA Quote latte, una telenove-
la infinita. Da qualche giorno si
sta scrivendo un nuovo capitolo.
Nuovo,nelsensocronologico,ma
uguale, in quanto a contenuti, a
tutti i precedenti. Allevatori che
manifestano in tutte le zone di
produzione, che si mettono in
marciacon i trattori, chesiaccam-
pano appena fuori Roma e poi co-
minciano ad assediare (lasciando
però i mezzi meccanici fuori città)
il ministero delle Politiche agrico-
leel’Aima.

Così anche ieri. La situazione,
con il passare delle ore, non si è
schiarita, anzi ha teso a peggiora-
re. La protesta è contro le quote
latte imposte dall’Ue e contro il
governoche, secondounodei lea-
der del movimento, Vilmaro Gia-
comassi «in sede europea non ha
ottenuto niente». «Doveva - ha
tuonato - chiedere l’abolizione
delle quote o l’assegnazione della
stessa in baseal consumo reale del
latte»,manonhacavatounragno

dal buco. Gli allevatori sostengo-
no che le quote rappresentano
«un danno e limitano di fatto il
mercato lasciandolo in mano alle
aziende straniere tuttora a rischio
diossina». La maggioranza dei di-
mostranti proviene dal Veneto,
ma alla marcia si sono uniti pro-

duttori del Lazio guidati da Guido
Carandini, uno dei maggiori pro-
duttori di latte dì Roma, noto co-
me «Conte rosso», per le sue sim-
patie politiche di sinistra.. Secon-
do Carandini il governo deve af-
frontare questa realtà, perché le
quote assegnate all’Italia «sono

unterzo diquelledi Francia eGer-
mania».

I produttori hanno chiesto di
incontrare ilPresidentedelConsi-
glio.Masiaccontentanodelmini-
stro delle Politiche Agricole. Non
vogliono, invece, avere alcun rap-
porto con il sottosegretario, Ro-

berto Borroni. «È di Mantova - si
giustificano- e, se avesse voluto,
sarebbe potuto venire mille volte
agli incontri che abbiamo orga-
nizzato nel Nord Italia». A noi ri-
sulta che Borroni non solo ha se-
guito passo passo la vertenza, ma
anche che ha incontrato più volte

gliallevatori.D’Alemaèchiamato
in causa in prima persona. «Il pre-
mier -sostengono-hasempredet-
to che le quote sono un sistema
mediovale e allora ce lo dimostri:
siamo stufi di questi fiumi di latte
che arrivano dall’Europa del-
l’Est».«Siamocontrari -aggiungo-

no - alle multi-
nazionali euro-
pee del latte
che preferisco-
no prdurre con
il latte inpolve-
re oppure an-
darlo a prende-
re in paesi po-
veri, anche a ri-
schio diossi-
ma».

Sulle multe,
però, il mini-

stro Paolo De Castro è inflessibile.
«Lemultedelpassatovannopaga-
te»ripete, ricordandocheperil fu-
turo il problema è stato risolto au-
mentando di 600 mila tonnellate
la quota di produzione destinata
all’Italiaperil2000.«Noncisaran-
no più multe - assicura - abbiamo

lavorato affinché questo sistema
che penalizza i produttori italiani
venga superato già il prossimoan-
no, attraverso l’aumento delle
tonnellate di latte prodotte dall’I-
talia: un obiettivo che abbiamo
ottenuto da subito e non con o
tempidellariformadellepolitiche
agricole prevista per il 2005». Gli
allevatorihannodecisodinonab-
bandonare il presidio alministero
e all’Aima. Attendono la sentenza
del Tar del Lazio, al quale sono ri-
corsi perché siano annulate le
multeperdifettodiforma.Cisono
errori che lo stesso ministro ha ri-
conosciuto, assicurando che sa-
rannocorretti. Intanto,ilTardella
Lombardiahadatoragioneallare-
gione che aveva fatto ricorso so-
stenendononchenonsidebbano
pagare le multe di quanti hanno
sforato («un’assoluta minoranza»
precisa De Castro), ma che occor-
re, di fronte a importi di centinaia
dimilioni,unavalutazionepiùat-
tentadicomesonostatecalcolate,
ancheperchénonpochisonoiso-
spetti che lecifresianofruttodier-
rori».

■ PRESSIONI
SU D’ALEMA
Chiesto
un incontro
con il premier
ma disposti
a vedere
De Castro

Aerei, scioperi revocati
Ma ora arrivano le agitazioni dei bagnini

Benzina, ristrutturata la rete
Tra gli obiettivi abbassare il prezzo di 80 lire

ROMA Buone notizie per il traffi-
co aereo. È stato revocato lo scio-
pero di Linate e Malpensa in ca-
lendarioperilprossimo6agosto,
annunciato circa un mese fa da
Cgil, Cisl e Uil: è stato infatti si-
glato la notte scorsa un accordo
tra Sea e le organizzazioni sinda-
cali di Filt-Fit-Uilt. Secondo il co-
municato sindacale, in sede di
trattativa è apparsa evidente la
«sudditanza» del management
SeaalsindacodiMilanoeallasua
Giunta, insieme alle difficoltà
della società di gestione degli ae-
roporti in merito al funziona-
mento di Malpensa e il timore di
fallire l’appuntamento del 25 ot-
tobre, giorno fissato per iltrasfe-
rimentodeivoli.

Revocato anche dagli assisten-
ti di volo della Meridiana lo scio-
pero di 24 ore previsto per il 7
agosto. Lo comunica in unanota
il vicepresidente dell’Anpav, An-
tonio Divietri, precisando che si

è raggiunta una tregua delle agi-
tazioni della categoria grazie alla
mediazione del Ministero dei
Trasporti. «L’Anpav- si leggenel-
lanota-manifestailmassimoap-
prezzamento per l’intervento ri-
solutorio del Ministero sulla
complessavicenda».

Proclamazioneerevocalampo
invece per gli equipaggi di tutti i
traghetti delle Ferrovie dello Sta-
to a Civitavecchia. Lo sciopero
era stato indetto ieri pomeriggio
dai sindacati confederali e auto-
nomicontroildisarmoconeffet-
to immediato della nave passeg-
geri Gennargentu, chiesto ed ot-
tenuto dall’azienda alla Capita-
neria di porto della città laziale.
L’astensione del lavoro, andata
avanti per un paio di ore, dopo
un pomeriggio di tensione nello
scalo a nord di Roma, avrebbe
potuto creare gravi disagi ai sei-
cento viaggiatori che avevano
già prenotato la corsa delle 21,30

per Golfo Aranci.La finedell’agi-
tazione è stata però immediata.
La decisione di porre fine all’a-
stensione dal lavoro è arrivata
appena giunta la notizia della re-
voca da parte delle Fs del provve-
dimento di disarmo della Gen-
nargentu. Per oggi alle 9 - infor-
ma ancora il ministero - è stato
fissato un incontro tra Fs, sinda-
cati, autorità portuale e ammini-
stratorilocali.

Manonèdettocheivacanzieri
possano dormire sonni tranquil-
li. Oggi infattibandiereamezz’a-
sta sui pennoni degli stabilimen-
ti balneari che aderiscono al Sib
Fipe della Confcommercio e alla
Fiba della Confesercenti. Le due
organizzazioni protesteranno
insieme contro «l’incertezza che
dominanel settore».Gli esercen-
ti balneari sostengono che
«quattro anni di durata della
concessione sono troppo pochi
perpoterfareinvestimenti».

ROMA Niente più piccoli
’chioschi’ ma vere e proprie
stazioni in grado di fornire al-
l’automobilista non solo una
vasta gamma di servizi legati
all’auto ma anche la possibi-
lità di fare ‘shopping’. E con
positive ricadute sui prezzi:
dal processo di ristrutturazio-
ne della rete distributiva dei
carburanti italiana - avviato
nel ‘98 e che ieri ha ricevuto
una nuova ‘spinta’ con una
serie di norme approvate dal-
Consiglio dei Ministri - si at-
tende infatti, come annun-
ciato qualche tempo fa dallo
stesso ministro dell’Industria
Bersani, una riduzione del
prezzo della benzina intorno
alle 80 lire al litro.

Un ‘recupero’ che permet-
terà all’Italia di riavvicinarsi
alla media europea che oggi
la vede (per quanto riguarda i
prezzi al netto delle tasse) al

quarto posto della classifica
sul ‘caro-carburanti’, ben lon-
tana da Germania, Francia e
Regno Unito (con circa 100
lire in più al litro).

La ristrutturazione, varata a
inizio ‘98, dovrebbe portare
ad una riduzione complessiva
di 7-8 mila punti vendita en-
tro giugno 2001 (il termine è
stato prorogato ieri di anno),
portandoli nella media degli
altri paesi Ue (19-20 mila). Le
stazioni di servizio della nuo-
vo secolo saranno però riqua-
lificate con unaampia diffu-
sione dei self-service e del ‘fai
da te’; i gestori potranno ven-
dere anche prodotti non-oil
(dai giornali ai generi alimen-
tari divenendo veri e propri
’megastore’). Essi potranno,
inoltre, ampliare i turni ed
orari.

Una mini-rivoluzione che
permetterà ai benzinai di ap-

plicare più concretamente la
concorrenza (malgrado i
prezzi siano liberalizzati dal
’94, di fatto esiste ancora un
allineamento tra i vari mar-
chi) potendo recuperare mar-
gini di guadagno notevoli an-
che in servizi diversi dal solo
rifornimento dei diversi tipi
di carburante.

Il processo che prevede una
serie di indennizzi e agevola-
zioni per i gestori che decido-
no di chiudere i propri punti
vendita ha già visto, nel
1998, la ‘scomparsa’ ben
2.025 punti vendita (secondo
i dati dell’Unione Petrolifera
al 31 dicembre scorso). Nei
prossimi due anni, dunque, si
dovrebbe assistere alla chiu-
sura di altri 5 mila punti ven-
dita per arrivare all’obiettivo
di 7-8 mila fissato dal decreto
sulla ristrutturazione della re-
te.


